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NEWSLETTER 
N°2  

AGOSTO 2012 

 
Diamo seguito con questa Newsletter  
alla pubblicazione di notizie e di  
opinioni iniziata il mese scorso sulle  
attività dell’AICCRE della Regione  
Emilia Romagna e sulle tematiche  
ineranti il laborioso e difficile processo  
di unificazione Europea.  
In questa prima fase indichiamo programmi,  progetti, eventi e 
materiali inerenti soprattutto i gemellaggi e gli scambi 
internazionali a cui cercheremo di fare seguire anche notizie 
sintetiche per attivare e incentivare la partecipazione a 
progetti e iniziative Europee.  
Invitiamo tutti coloro che lo ritengano opportuno ad inviarci 
idee, proposte e prese di posizione per determinare sempre di 
più una pubblicazione che sia strumento di dibattito a livello 
regionale su tematiche molto importanti che diventano sempre 
di più parte integrante della vita istituzionale e della vita 
pubblica dei comuni e di tutti i cittadini.  
 
 

Avv. Centurio Frignani 
Segretario Generale  AICCRE  

Regione Emilia Romagna 
 

 
Federazione 

Emilia-Romagna 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’AICCRE – EMILIA ROMAGNA IN MOVIMENTO 
 

Gli incontri di Luglio 

L’AICCRE Emilia Romagna è sempre in movimento, cerchiamo ogni giorno di essere al servizio di 
quei comuni e di quelle province che hanno bisogno di consulenze che permettano di guardare 
con occhi nuovi all’Europa. Da sempre siamo disposti ad incontrare, a conoscere e a discutere; 
vogliamo cerare di fornire un servizio utile che permetta a tutti i cittadini della nostra regione di 
sentirsi, finalmente, cittadini Europei. Questa rubrica avrà il compito di raccontare e descrivere 
gli sforzi che facciamo per essere presenti sul territorio e di informare coloro che non ne siano a 
conoscenza che siamo disposti a lavorare per rendere l’Emilia Romagna una regione a misura 
d’Europa. 
 

LUGLIO:  
 
4 Luglio: Incontro con i Comuni del Delta del Po (FERRARA)e l’Associazione Prodelta a Bologna,  

In questo incontro si sono messe le basi e si sono pianificati il nuovo ProgettoEuropei  
che i comuni del Delta del Po stanno elaborando. 
Incontro con Ervet- Emilia-Romagna, agenzia che si occupa della valorizzazione 
economica territorio con l’obiettivo di promuovere un’economia sostenibile. 

19 Luglio: Incontro a Faenza(RAVENNA), tra il Comune di Faenza e il Comune di Sassuolo per lo 
sviluppo di  intenti comuni per promuovere e sviluppare l’industria della Ceramica, con 
nuove iniziative internazionali.  

22 Luglio: Presso Pieve di Sasso di Neviano degli Arduini (Parma) si è svolta la presentazione del 
bel libro “Matilde: una paziente mediatrice tra papato e impero” scritto dal Senatore 
Alessandro Carri, componete del  Consiglio Direttivo dell’AICCRE - Regione Emilia 
Romagna.  

26 Luglio: Incontro Fontevivo (PARMA), all’incontro hanno partecipato il Sindaco e il suo Staff 
amministrativo, dopo la firma del Patto di Gemellaggio con il Comune di Le Thoronet 
(Francia) avvenuta il Giugno scorso, questo Comune continua a guardare all’Europa 
come un opportunità di arrochimento economico e culturale con l’ipotesi di nuovi 
scambi internazionali.  

31 Luglio: Incontro con il Comune di Solarolo (RAVENNA), trattazione delle tematiche inerenti 
progetti europei e ipotesi per la nascita di nuovi scambi internazionali per il comune. 

 

SCADENZE E INCONTRI 

L’AICCRE Emilia Romagna vi fornisce uno scadenzario aggiornato di diversi Bandi Europei in 
Scadenza nei prossimi mesi. Inoltre, sempre in questa stessa rubrica vorremmo pubblicizzare i 
nuovi eventi promossi dall’AICCRE- Regione Emilia Romagna.  
 

Scadenze Presentazione domande Bandi Europei Settembre/ottobre:  
 

Programma Europeo “Europa per i cittadini”: 
Azione 1 - Cittadini attivi per l'Europa 
Misura 1. Gemellaggio fra città 

 Misura 1.1. Incontri fra cittadini nell'ambito del gemellaggio fra città: 1 Settembre 
 Misura 1.2. Reti di città gemellate: 1 settembre 

Azione 2 - Società civile attiva in Europa 
Misura 1. Sostegno strutturale ai centri di ricerca sulle politiche europee: 15 ottobre 
Misura 2. Sostegno strutturale alle organizzazioni della società civile a livello europeo: 15 ottobre 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
INIZIATIVE PER AIUTI AI COMUNI COLPITI DAL TERREMOTO 

 

L’AICCRE – Regione Emilia Romagna si occupa da  
tanto tempo dei gemellaggi e degli scambi internazionali,  
che tanto caratterizzano la nostra regione e dell’erogazione 
 dei contributi previsti dalla legge regionale per queste 
 iniziative internazionali. 
Il terremoto del 20 e 29 maggio ha duramente  
colpito i cittadini di diversi comuni della nostra  
regione, causando danni immensi, a loro esprimiamo  
tutta la nostra vicinanza e solidarietà per affrontare  
questa grave situazione.  
L’AICCRE-Regione Emilia Romagna di intesa con la vice 
 presidente della Giunta Regionale Dottoressa Simonetta Saliera  
e con il Dottor Marco Capodaglio Responsabile delle  
Relazione Internazionali della Regione Emilia Romagna ha  
predisposto una rete di contatti e di azioni, fra i comuni  
colpiti dal terremoto dell’Emilia Romagna e le città e le  
Regioni gemellate per predisporre piani d’aiuto e di solidarietà per le popolazioni così 
gravemente danneggiate.  
Stiamo inoltre valutando l’opportunità di utilizzare norme previste da Bandi Europei che 
possano essere di concorso e di aiuto per la predisposizione di Progetti Europei per questi 
territori.  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

APPELLO RIVOLTO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARIO 
MONTI 

 

Pubblichiamo, di seguito,  l’Appello rivolto al 
Presidente del Consiglio Mario Monti, scritto da 
Giancarlo Calzolari, Segretario del Movimento 
Federalista Europeo (MFE) della sezione di Ferrara e 
componente del Consiglio Direttivo AICCRE- Regione 
Emilia Romagna, e sottoscritto dal Sindaco del Comune 
di Ferrara Tiziano Tagliani. 
L’AICCRE – Regione Emilia Romagna vuole offrire il suo 
sostegno e la sua vicinanza al Dottor Calzolari, 
unendosi a lui nell’Appello che rivolge al nostro 
Presidente del Consiglio.  
Uniti nella volontà di vedere un la rinascita di un 
Europa forte ed unita anche dal punto di vista Politico, 
non solo da quello monetario.  
L’AICCRE – Regione Emilia Romagna spera vivamente che l’appello del Dottor Calzolari venga 
ascoltato e permetta di aprire una riflessione proficua sul futuro dell’Unione Europea e sulla 
necessità di far crescere un Europa libera dai meccanismi economici che la opprimono e forte di 
un potere politico condiviso.  
L’unico modo per uscire dalla Crisi Economica e Sociale che sta attanagliando l’Europa e tutto 
l’Occidente è prendere la decisione di far un passo indietro, di ripensare l’Europa in modo 
nuovo e propositivo, si devono lasciare da parte i le necessità dei singoli Stati che la 
compongono per guardare al futuro con speranza, alla luce dei tanto agognati Stati Uniti 
d’Europa.  
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

APPELLO RIVOLTO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARIO 
MONTI 

di Giancarlo Calzolari 

                                                      
 
 
Di fronte alla crisi che colpisce l’Unione europea e molti dei suoi Stati membri, il cui perdurare 
ed aggravarsi mette in luce quanto ai fattori di debolezza economico-finanziaria si accompagnino 
anche preoccupanti elementi di fragilità politica, il Comitato promotore di “Ferrara per la 
Federazione europea” rivolge un appello al Presidente del Consiglio On.le Sen. Mario Monti, 
affinchè l’Italia prenda una coraggiosa iniziativa volta ad impegnare i leader dell’Eurozona, a 
partire da Francia, Germania e Spagna, ad assumere con coraggio e determinazione tutte le 
misure necessarie per risolvere tale crisi. 
Al di là delle pur importanti ed urgenti misure tecniche che dovranno essere adottate – dal 
rafforzamento del Fondo di Solidarietà, all’istituzione dei cosiddetti project bonds, all’avvio di 
una vera e propria unione fiscale - è comunque necessario ribadire che il nodo che deve essere 
affrontato con urgenza è politico e riguarda la costituzione di un ordinamento europeo 
democratico e federale.    
Occorre affrontare il nodo della sovranità, che deve essere ceduta dagli Stati nazionali ad un 
livello europeo, nel rispetto delle regole fondamentali della democrazia. 
Siamo convinti che l’esplicitazione di una chiara volontà in ordine ad un progetto di unificazione 
politica europea, che preveda una road map in vista di un’elezione europea costituente nel 
2014, darebbe non solo un segnale inequivocabile ai mercati ma, soprattutto, garantirebbe ai 
cittadini una prospettiva di fiducia sulle capacità della politica di offrire un futuro migliore anche 
ai loro figli. 
La città di Ferrara, pur ferita dal recente sisma, vuole riaffermare la sua vocazione europeista e 
federalista e si augura che questo appello non resti inascoltato. 
 
 
 Per il Comitato promotore di 

“Ferrara per la Federazione europea” 
Il Segretario del Movimento 

Federalista 
Europeo - Sezione di Ferrara 

Giancarlo Calzolari 
                         

  
Il Sindaco di Ferrara 

Tiziano Tagliani 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MATILDE : UNA PAZIENTE MEDIATRICE TRA IMPERO E PAPATO 

Il giorno 22 Luglio 2012, nella Pieve di Sasso di Neviano degli  
Arduini (Parma) si è svolta la presentazione del bel libro  
“Matilde: una paziente mediatrice tra papato e impero”  
scritto dal Senatore Alessandro Carri, componete del  
 Consiglio Direttivo dell’AICCRE - Regione Emilia Romagna  
ed in passato in qualità di Consigliere Regionale uno dei  
firmatari della legge regionale per i territori matildici.  
La Pieve di Sasso è una bellissima chiesa situata nei boschi  
di Campora costruita nel periodo matildico ed ancora oggi  
a distanza di secoli non scalfita dal tempo.  
In questo scenario con figuranti in costume d’epoca e musica  
di artisti molto apprezzati fra i presentatori oltre al Professor 
 Mario Rinaldi  del libro è intervenuto anche Maurizio  
Landini, Segretario Generale della FIOM. 

 
 
Il suo è stato un intervento significativo e molto 
interessante caratterizzato dalla trattazione dei temi 
preminenti dell’incontro di Canossa, dell’anno 1077 fra 
il Papa e l’Imperatore, ma ha anche rimarcato 
l’attualità e l’importanza, ora come allora, della politica 
e delle ragioni della mediazione e della contrattazione.  
Maurizio Landini, riferendosi all’importante evento 
storico, scherzando ha ricordato avere invitato, tempo 
fa, come gesto di apertura e di distensione, anche il 
Vice-Presidente della Confindustria dottor Bombassei 
ad andare a “Canossa”, rimarcando il fatto che lui lo fa 
appena può nei fine settimana. 
Pubblichiamo di seguito uno stralcio dell’intervento di 
Maurizio Landini.   

 
 
 
 

Avv. Centurio Frignani  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sono un cittadino Matildico da sempre, abito a San Polo d’Enza e quando i miei impegni di 
lavoro lo consentono, nei fine settimana, vivo in questi territori così ricchi di storia e di cultura, 
con paesaggi e ambienti molto belli.  
Ho letto con attenzione e con piacere il libro del senatore Alessandro Carri, dedicato a Matilde 
di Canossa,  una delle figure femminili più importanti della storia come dimostra anche il fatto 
che è l’unica donna sepolta nella Basilica di San Pietro in Vaticano.  
Consapevole del fatto che il futuro ha un cuore antico.  
È un libro che si legge con grande interesse perché ripropone all’attenzione dei lettori 
“l’incontro di Canossa” un’importante vicenda storica, medioevale che ha influito per secoli 
sulle sorti degli stati e di tutta l’Europa e si aggiunge a opere di tanti scrittori e storici che si sono 
cimentati nell’esame di queste vicende.  
L’espressione “andare a Canossa” è conosciuta ovunque ed è spesso usata anche in situazioni 
importati (come fece il Cancelliere Bismarck davanti al Parlamento Tedesco), nella sua 
accezione di pentimento e richiesta di perdono.  

Nel libro di Carri viene riletta tutta la 
cronaca dei rapporti tra Stato e Chiesa, 
da un angolo visuale politico mettendo 
in grande evidenza il ruolo della 
trattativa e della mediazione per la 
composizione e la risoluzione dei 
conflitti.  
A Canossa la vera vincitrice fu la 
Contessa Matilde, che con la forza delle 
idee e dei principi determinò l’accordo 
fra il Re Enrico IV e il Papa Gregorio VII.  
Matilde pur avendo un grande esercito e 

un ramificato sistema di castelli e avendo vinto battaglie importanti come quella di Monteveglio 
e quella svoltasi nelle vicinanze del Castello di Canossa in cui fu poi costruita la Chiesa della 
Madonna della Battaglia, cercò sempre di opporsi e di evitare le guerre e le azioni militari. 
Cercando accordi attraverso la soluzione pacifica delle controversie.  
L’incontro di Canossa del 1077 fu il frutto di lunghe elaborazioni, e di incontri e colloqui svolti da 
Matilde con il Papa e l’imperatore per trovare un punto di equilibrio tra i poteri dello stato e 
quelli della chiesa affinché l’uno non prevalesse sull’altro. 
Fu un abile azione di mediazione e di tessitura delle diverse posizioni per porre fine alle 
battaglie e agli scontri per la lotte per le investiture che duravano da decenni.  
Nel libro emerge Matilde come donna di Stato desiderosa di predisporre un buon governo per 
tutti i suoi sudditi capace di proporre soluzioni politiche ai problemi del tempo con una ampia 
visione strategica.   
 

 
Presentazione del Libro “MATILDE : UNA PAZIENTE MEDIATRICE TRA IMPERO E 

PAPATO” di Maurizio Landini 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A tanta grandezza nella vita pubblica di Matilde, nel romanzo del Senatore Carri vengono 
contrapposte tante amarezze e tanti problemi nella vita privata che affrontò con tenacia e 
caparbia.  
Un altro aspetto molto interessante riguarda l’azione di Matilde verso il popolo e la povera 
gente dei suoi domini verso cui adottò tanti provvedimenti per migliorare le loro condizioni di 
vita e nella parte finale della sua esistenza dispose anche la liberazione di tutti i “servi”.   
Con Matilde di Canossa vennero istituite le “Partecipanze Agrarie” una forma di proprietà 
collettiva dei terreni agricoli, che sono ancora oggi esistenti e ben organizzate e raggruppano 
immensi territori delle province di Modena, Bologna e Ferrara.  
Attraverso la PARTECIANZA le terre vengono 
date ai contadini che le coltivano per tutta la 
vita, senza mai diventare proprietari con una 
amministrazione comunitaria dei beni 
democraticamente eletta.  
Si tratta di una forma grandissima di 
emancipazione contro lo sfruttamento e la 
povertà.  
Il Senatore Carri ci consegna una chiave di 
lettura, della realtà della storia Matildica 
forte ancora oggi dell’insegnamento del 
valore della diplomazia e della mediazione nel 
senso nobile del termine. 
Oggi potremmo parlare anche del valore della 
contrattazione come garanzia e tutela dei 
diritti dei lavoratori e dei cittadini.  
La storia Matildica ci ha lasciato un immenso 
patrimonio di Pievi bellissime come quella in 
cui ci troviamo oggi (citata anche nel Libro di 
Carri), di Castelli, Case Torre, Borghi che 
ancora oggi contraddistinguono il nostro 
territorio e rappresentano una ricchezza 
culturale ed economica che dovrebbe essere 
aggiormente valorizzata.  
La storia, la cultura i paesaggi, i prodotti tipici possono diventare sempre di più il motore dello 
sviluppo economico e turistico di questi territori, avvalendoci anche di tutti gli strumenti 
giuridici previsti dalla Legge Regionale per le Aree Matildiche e dai tanti Bandi Europei che 
trattano questa materia.  
Il libro “Matilde” ci fa riflettere sul passato, ma è anche un ottimo strumento per il presente e 
per il futuro come strumento di crescita e di valorizzazione della politica per il progresso della 
società.  
A noi che viviamo in questi luoghi ci consegna la consapevolezza che qui è passata la storia e qui 
ha lasciato segni profondi e grandissimi.  
 
 

Maurizio Landini  
Segretario Nazionale FIOM 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SABATO 2 GIUGNO 
IL FIRMA DEL PATTO DI GEMELLAGGIO 

TRA IL COMUNE DI FONTEVIVO E  LE THORONET (FRANCIA) 
 

Sabato 2 giugno, nel parco del Convento dei Cappuccini nel corso  
di una cerimonia ufficiale che cominciata alle ore 11.15, 
è stato siglato il patto di gemellaggio tra il Comune parmense  
e la cittadina provenzale di Le Thoronet.  
Sono stati i due sindaci, Massimiliano Grassi e Gabriel Uvernet,  
ad apporre la firma al documento che legherà in una relazione  
stabile di dialogo e scambio le due comunità. 
I due primi cittadini hanno illustrato poi con un discorso alla  
cittadinanza le ragioni e la storia di questo incontro, fondato su  
affinità culturali e artistiche anche la cittadina del distretto di Var  
ha infatti sul suo territorio un’abbazia cistercense coeva a quella  
fontevivese e basi economiche comuni.  
Alla cerimonia hanno presenziato, oltre ai rappresentanti del 
 Consiglio comunale di Fontevivo e ai cittadini, anche i membri  
della delegazione francese e il Comitato di gemellaggio costituito  
a Fontevivo nelle scorse settimane con l’intento di promuovere  
e supportare con attività e progetti questa relazione. 
La cerimonia, significativamente inserita nell’agenda delle celebrazioni per la Festa della 
Repubblica, è stata preceduta dalla consegna della Costituzione italiana ai neo-maggiorenni e 
dalla proclamazione del nuovo Sindaco dei ragazzi, questo momento solenne è stato incorniciato 
dalla performance musicale della banda Luigi Pini di Fontanellato. L’organizzazione della giornata 
è stata permessa anche grazie al sostegno di alcune realtà imprenditoriali locali e al contributo di 
CePIM Interporto di Parma.  
Per sottolineare la festa e la nuova relazione tra le due cittadine sono state esposte per tutta la 
durata della cerimonia tre opere d’arte della collezione del parmigiano Enrico Nova, tra cui un 
disegno di Toulouse Lautrec. Nel pomeriggio, la rappresentanza fontevivese e la delegazione 
francese si sono recati a San Secondo dove hanno presenziato allo svolgimento dello storico Palio 
e hanno incontrato il sindaco della cittadina Antonio Dodi e i rappresentanti delle varie contrade 
in gara. 



 
 

 

25/29 MAGGIO 2012: 
CASTEL BOLOGNE OSPITA  

LE DELEGAZIONI DI ABTSGMÜND (D) E DI BELSH (AL) 

L’AICCRE – Regione Emilia Romagna ha contribuito dell’evento che si è svolto nel comune di 
Castel Bolognese a fine maggio, quando la delegazione ufficiale della città di Abtsgmünd è arrivata 
in visita nella città ravennate.  
È stata una visita importante e impegnativa, non solo per il numero degli ospiti, oltre 150, ma 
anche per la durata, dal venerdì 25 al martedì 29 maggio, e per il programma molto articolato, 
che, ha visto il coinvolgimento della collettività per i festeggiamenti dei primi cinque anni di 
questo nostro gemellaggio.  
Il programma della visita ha previsto diversi momenti 
artistici, culturali e ludici, concordati dai due Comitati 
di Gemellaggio, per dare continuità all’azione 
promozionale di costruzione di un’Europa unita.  
Tra questi ricordiamo:  
Azzurro, esposizione della pittrice Hanne Dittrich, che 
rientra nell’ambito degli scambi artistici fra Abtsgmünd 
e Castel Bolognese;  
Abtsgmünd-Castel Bolognese, 2007-2012: cinque anni di gemellaggio e “Retrospettiva sagra di 
Pentecoste 1981”. Fotografie di Vincenzo Zaccaria. Intermezzi musicali del trio Harmonicus 
Concentus”, con Gabriele Raspanti e Manuel Vignoli – violino Vincenzo de Franco – violoncello.  

Le mostre resteranno aperte dal 24 maggio al 10 giugno, 
con inaugurazione domenica 27 maggio, alle ore 16.30.  
 
Inoltre ad Armin Kiemel e Daniele Bambi, 
rispettivamente sindaci di Abtsgmünd e di Castel 
Bolognese, si è unito il sig. Asqeri Kuqja, primo cittadino 
della città albanese di Belsh, che su invito ha partecipato 
ai festeggiamenti.  
Questa visita è stata quindi l’occasione per rafforzare 
l’amicizia con Belsh, nata nel 2010 da un primo contatto 
avvenuto con l’allora sindaco Arif Tafani. 

Nella preparazione dei festeggiamenti sono stati coinvolti i tanti amici albanesi residenti a Castel 
Bolognese, le Scuole e i bimbi che nell’anno 2006/2007 furono insigniti della duplice cittadinanza 
onoraria.  
Il programma della visita, che ha ottenuto il sostegno della Comunità Europea, ha previsto il 
coinvolgimento diretto e la collaborazione dell’Amministrazione comunale, della Pro Loco, della 
Scuola, delle famiglie ospitanti. 


